
La Cassazione ha «sospeso» tredici arresti 
e il presidente dell'Antimafia dice: 
«È in pericolo la credibilità dei pentiti 
Che cosa accadrà con Mani pulite? » 

«È calata la tensione su Cosa Nostra 
Sconti ai boss e strane scarcerazioni 
sono molti gli episodi preoccupanti 
E nemmeno la legge antiracket funziona» 

«Sulla mafia troppe controspìnte» 
Violante dopo la sentenza-Lima: «Rischi anche per Tangentopoli» 
«Quello che vale per il processo Lima può valere an
che per Tangentopoli?». Intervista con Luciano Vio
lante, presidente dell'Antimafia, dopo che la Cassa
zione ha «sospeso» gli arresti dei 13 presunti man
danti del delitto. «Mi domando se si stia facendo 
marcia indietro su alcuni questioni, come la credibi
lità dei pentiti. In tal caso, sono a rischio anche i 
processi di Mani pulite...». 

•NRICOMRRO 

••ROMA. 1S gennaio 1993:. 
cattura di Totò Riina. 'O curtu, . 
il capo dei capi di Cosa Nostra, . 
ammanettato e fotografato sol- : 
lo i| ribatto di Cario Alberto -
Dalla Chiesa. Umiliato. Sem
bra passato un secolo. 27 feb- -' 
braio 1993: la prima sezione i 
penale della Cassazione an- . 
nulla la sentenza del Tribunale 
della libertà di Palermo che 
aveva respinto i ricorsi di 13 
presunti mandanti dell'ornici' 
dio di Salvo Lima. Nella lotta •' 
alla mafia si profila il rischio d! 
un formidabile passo indietro. 
•Sono allarmato», dice il Presi

dente dell'Antimafia Luciano 
Violante. 
• Presidente, un giudizio m 

questa sentenza. ... 
Aspetto di leggere le motiva
zioni del provvedimento. Può 
darsi che si tratti di una deci
sione assolutamente rondata e 
indiscutibile. Bene, se sarà co
si, allora vuol dire che c'è stato 
un giudice che ha motivato 
male. Non si scappa. A quel 
punto bisognerà vedere qual è 
il tipo di errore che si è fatto ed 
intervenire con immediata ra
pidità Non si può rimanere al Luciano Violante 

livello della denuncia. Legge
remo la sentenza, vedremo 
dov'è il punto debole e pren
deremo provvedimenti per evi
tare che si ripropongano cose 
di questo tipo. •„ 

Intanto il colpo Inferto alla 
credibilità del pentiti, e a 
quello che viene defluito 11 
«teorema» dei giudici paler-

. mltanl sul deUttoLlina, e du
ro. . •:;; 

Sia ben chiaro che sui pentiti 
la Cassazione ha detto tutto ' 
quello che c'era da dire. Però 
mi chiedo: si sta facendo mar- • 
eia indietro su queste questioni 
e proprio nel momento in cui i 
pentiti si cominciano ad avvici-
nare al livello politico ? Eppoi, , 
quello che vale per il processo ; 
Lima può valere anche per i • 
processi di Tangentopoli, dove 
pure il ruolo dei pentiti è signi- : 

. ficativo? Ecco, queste sono le 
preoccupazioni e gli interroga
tivi proposti dall'annullamento 
della Cassazione. 

Recentemente, lei ha lancia
to l'allarme di un allenta

mento della tensione nella 
lotta alla mafia. 

. Ci sono tanti episodi che raf
forzano questo giudizio. I 365 

' giorni di sconto di pena dati a 
Mariano Agate, la liberazione 
di uno dei Prestifilippo. Il sena- ' 
lore Cabras ha presentato al
l'Antimafia una eccellente re
lazione sui comuni sciolti per • 
mafia. Quasi tutti sono in una 

• situazione drammatica, c o n il 
• rischio che politici e ammini-
strafori compromessi ripren
dano In mano le leve del pote
re. E poi c'è il problema degli 
uffici giudiziari . più esposti. • 
Penso alle procure di Palermo 
e Catania, drammaticamente ' 

: sottodimensionate. , ; , « : , . , , ,;• 
'.:.: Per Palermo il ministro Con-1 

• so si è Impegnato a mandare 
albi magistrati. • ; ;,,;. .̂.-. 

SI, ma bisogna farlo subito. Ci 
vogliono atti concreti, le cose 
non bisogna più solo annun- • 
ciarle. La legge antiracket, ad 

' esempio, non funziona anco
ra. A, ,^, • • 
- Scarcerazione di boss, sen- ' 

lenze della Cassazione: lo 
Stato ha abbassato la guar
dia? 

Dopo le grandi vittorie contro 
la mafia ci siamo sempre tro
vati di fronte a delle poderose 

, controspinte. A volte è stato un 
processo larvato, a volte molto 
evidente, ma sempre con delle 
apparenti giustificazioni. Gli 
annullamenti del dottor Carne
vale all'origine apparivano giu
stificati, tanto che quelli che 
come noi si opponevano veni
vano considerati dei feroci re
pressori, poi si è visto che non 
avevamo tutti i torti. C'è sem
pre stata una contromanovra 
apparentemente ineccepibile 
nella forma, ma deleteria nella 
sostanza. E noi rischiamo di 
perdere tempo e soprattutto vi
te umane. Il problema cruciale 
è che non si; passa dal vecchio 
al nuovo sistema se non riu
sciamo a liberarci di Cosa No
stra, se non si eliminano i suoi 
condizionamenti sul consenso 
politico e sulle istituzioni. 

Insomma, la cattura di Runa 
Don è tutto. 

Certo, non dobbiamo cullarci 
sugli allori di un risultato im
portante. So che settori dello 
Stato stanno lavorando bene, 

:• ma ciò che ritengo essenziale 
.;. è battere la cultura delle convi-
••:• venza con la mafia. Un alto 
': funzionario di polizia ci ha rac-
'; contato che nei confronti della 
; mafia si aveva un atteggiamen-
i to «a fisarmonica»: «Attaccava-
: mo quando loro attaccavano. 

Stavamo tranquilli quando lo-
• ro stavano tranquilli». Brandelli 
> di questa cultura esistono an-
"'• cora. E Invece con la mafia 
. non si convive, la mafia si di-
•'• strugge e basta. Stiamo attenti: 
;• anche quando vennero arre-
. stati i Greco, Pippo Calò, ci 
, sembrò di aver infetto un duro 
•' colpo, poi si è visto che il grup-

po di comando di Cosa Nostra 
. s i è ricostituito. La mafia ha la 

forza di aspettare, di stare tre o 
*.. quattro anni senza far nulla, di 

tenere le condanne di morte 
.." nel cassetto, e di eseguirle nel 

momento più favorevole, co
me è stato per gli omicidi Fal
cone e Borsellino Per questa 
ragione non bisogna fermarsi 

Agguato a Catania 
Colpi di pistola per strada 
contro sindacalista Cgil 
della polizia penitenziaria 

•~~' WALTER RIZZO ' ~" ~~ 

• • CATANIA. Due colpi di pi- -, 
stola contro un sindacalista • 
della Cgil di Catania, un diri- '• 
gente di base che si occupa 
dei lavoratori della polizia pe
nitenziaria. j>-

• Francesco Gravina viaggiava 
a bordo della sua automobile 
sulla strada a scorrimento ve- ;• 
loce che unisce Catania a Ce- J 
la. Stava rientrando a casa a .. 
Caltagirone dopo aver finito il '-' 
suo turno di lavoro nel carcere •'; 
minorile di Bicocca. Poco oltre ; 
il bivio che conduce alla base '• 
Nato di Sigonella. la sua vettu- <" 
ra è stata affiancata da una Al
fa 164 dalla quale sono partiti -" 
due colpi di pistola. Il primo • 
proiettile calibro 7,65 ha man- • 
dato in frantumi il lunotto del
l'automobile, il secondo ha 
sfiorato la testa del sindacali
sta. • Terrorizzato : Francesco 
Gravina ha frenato brusca
mente, invertendo la marcia e ;: 
dirigendosi quindi a tutto gas ' 
verso la base militare. La vettu
ra con i killer non ha neppure 
accennato ad un inseguimen
to. 1 sicari probabilmente ave
vano l'ordine di lanciare un av
vertimento al dirigente sinda
cale. Francesco Gravina non 
doveva morire, doveva solo ca
pire un messaggio preciso. , --

Un messaggio che riguarda 
quasi certamente la sua attività 
di sindacalista all'interno della 
struttura di polizia penitenzia

ria catanese. Francesco Gravi
na infatti negli ultimi tempi era 
staio in prima linea, insieme 
con i dirigenti della Funzione 
Pubblica Cgil catanese, nel de
nunciare lecondizioni gravissi
me in cui sono costretti ad " 
operare gli agenti della polizia 
penitenziaria a Catania. ^i -, 

Una realtà al limile, quella ' 
delle carceri etnee. Il vecchio 
carcere di piazza Lanza è or
mai prossimo al collasso. La 
struttura, costruita all'inizio del 

• secolo, potrebbe ospitare ai 
massimo 450 detenuti. Ve ne 
sono stipati, in condizioni in-

' credibili, ben 700. Le camera- • 
<te, costruite per ospitare al 
massimo, sette o otto detenuti, • 
ne accolgono invece il doppio. 
Come? Semplicissimo. Si è 
adottato il sistema dei letti a 
castello che si alzano persino 
per quattro «piani». Inutile dire 

; che in tale situazione le condi- • 
zioni di sicurezza sono ridotte . 

" al lumicino. Gli agenti di custo- • 
; dia sono costretti ad operare ; 

con turni massacranti e spesso . 
; in numero assolutamente in

sufficiente a garantire il con-
, trollo di tutti i detenuti. -.. a • 

Chi ci guadagna sono natu-
„ ralmente boss e picciotti, che 

approfittano in tutti i modi del
la situazione.sia per comuni
care tra loro e con 1 estemo. • 
sia per gestire i traffici all'inter
no del carcere 

; I ) I U ' r B D | / l C T & Parla l'avvocato del Pds 

«Anni di piombo» in Sicilia 
Nuovi scenari al processo 
Sarebbe, dopo tanti rinvìi, il gran debutto in pubbli
co del Padrino. Riina è infatti atteso per oggi a Paler
mo dove risponde dei tre delitti «politici»: l'assassi
nio di Michele Reina, segretario de, di Piersanti Mat-
tarella, presidente della-Regione, di Pio La Torre e 
del suo fedele collaboratore Rosano Di Salvo. Parla 
l'avvocato Armando Sorrentino, parte civile per il 
Pds occasioni perdute e nuovi scenari. 

" DAL NOSTRO INVIATO 

• I PALERMO "I cervelli devo
no essere più mallo, fuon del
la mischia... cervelli più segreti 
e più-influenti». Lo disse, qual
che anno prima di morire sotto 
Il fuoco mafioso In uno dei pri
mi episodi della catena dei de
litti eccellenti siciliani,' il giudi
ce Cesare Terranova. E le pa
role di quell'intervista, ritrovata 
in evidenza tra le carte di Pio 
La Torre, campeggiano nell'i
stanza - istruttoria presentata 
dall'avvocato Armando Sor
rentino, difensore di parte civi
le del Partito democratico del
la sinistra -insieme a Cario Fe
derico Grosso e, in una prima 
fase, a Giusepe Zupo - nel pro
cesso in corso a Palermo sui 
cosiddetti «delitti politici» della 
mafia: oltre all'assassinio del 
segretario regionale del Pei, 
Pio La Torre, e del suo fedele 
collaboratore Rosario Di Salvo, 
gli omicidi del segretario pro
vinciale, della De, Michele Rei
na, e del presidente della Re
gione, Piersanti Mattarella. . . 

Concetti che non è «tato per 
nulla facile Introdurre In 
questo precetto, è vero, av
vocato?.., '•••r.iji-,: ..•»ir.>-V • *•;.-

Basterebbe citare l'episodio 
più recente, quello in cui il 
pubblico ministero si è oppo
sto nell'udienza del 12 gen
naio alla mia richiesta di ac
quisizione delle clamorose di
chiarazioni rese dai pentiti Bu
scete e Messina alia commis
sione Antimafia accampando 
il motivo che esse sarebbero 
state raccolte in una «sede po
litica». . , ; t : , s . » , ; . ' ' , ; - : - . ,-, 

Enorme, rispetto a un proces
so che nasce da un'istruttoria 
viziata da gravi difetti. Ha evo
cato un'«entita» estema alla 
mafia da cui sarebbe venuto 
l'input per i grandi delitti. E 
partito da Dalla Chiesa per ar
rivare a La Torre. E ha detto a 
un certo punto di volersi fer
mare per.non «farsi prendere 
per pazzo» e di preferire rac
contare tutto ai giudici. Noi ab
biamo chiesto l'acquisizione 
di questi atti e abbiamo aderito 
alla richiesta del Pm di riascol
tare il. funzionario del Sisde 
Bruno Contrada, avanzata pre
cedentemente al suo arresto 
sotto l'accusa di aver fatto da 
talpa. La corte si è riservata di 
decidere, mentre abbiamo vi
sto rigettata la nostra richiesta 
di sentire i massoni Joseph Mi
celi Climi e Francesca Paola 
Longo, personaggi chiave del 
viaggio a Palermo di Michele 
Sindona. e il generale Inzcrilli, 
capo di Gladio. 

Massoneria, Sindoni, Gla-
• dio: non al rischia di mettere 

; troppa carne al fuoco? 
'-Assolutamente no. Anzi,'noi 

crediamo che in questa fase v 
'dall'esterno possa venire nuo- • 
va linfa a un processo sin qui -

• asfittico perché basato su un , 
' teorema errato che è illustrato ".. 

:•• dai giudici nell'ordinanza di ' 
,' rinvio a giudizio e che suona •;••. 

pressappoco cosi: la.mafia è ; 
un organismo criminale auto- : ;, 

' n o m o e pressoché impermea- : 
' bile. Contestammo sin dai pri-
\ mi passi del processo con una ' 

nostra memoria questa impr> . 
"•' stazione. Ora le deposizioni ', 
.'.-. dei pentiti davanti ai giudici e ' 
: all'Antimafia confermano le 

nostre intuizioni sui rapporti 
tra mafia e massoneria e sul 

• ruolo da esse svolto nel golpe 
Ì5 Borghese. ..-.„•.*, •;-.-',..v>..-.-;..,-

•!•• Ma dal dibattimento di Pa-
. . lermo non sembra che alano ..... 
• ; vetrate particolari novità.. . «;' 
-' Il processo fin qui è andato '; 
• avanti c o n u n taglio d i routine, k • 
• Abbiamo cercato di scavare, lo : 

; abbiame fatto in particolare '•; 
. con l'onorevole Rognoni, con • 
: l'ammiraglio Martini, con la 
. dottoressa Trinino... -.: .->.. 
y • UtegretarU di Mattarella? \ 

-• Ci parlò di un inquietante vuo-
to d'indagine: a fine, ottobre ; 

:' dell'anno precedente il delitto, ', 
. è noto che Mattarella si recò a s 
3 Roma a colloquio con il mini- ' 
*•'' stro dell'Interno Rognoni. - Il ; 
- presidente toma a Palermo, ' ' 

".' chiama la signora, chiude la ' 
'; porta: non dica nulla né a mia • 
• moglie né a mio fratelo, ma se •' 

' mi succedesse qualcosa di gra- " 
••••' ve, sappia che ciò è da mettere 
.-'•' in relazione con il colloquio di :, 
- stamattina con Rognoni. Come > 

••; mai ne parlò a Chinnici solo ' 
*' dopo un anno e mezzo?, le -
' chiediamo. E lei: ma no. lo ne : 
'' ho parlato subito, non ricordo v 

' se con i giudici o i poliziotti. 
- Ma nessuno mise a verbale... 

•- E Rognoni che cosa ha det
to? ...-,.?.-:•.„•..•. -^'^V/sfii-.'', 

'••• Abbiamo chiesto: chi era pre- : 
.'•• sente all'incontro? Assoluta

mente nessuno. E quando l'o-
. norevole La Torre, da solo e ; 
; con delegazioni di partito, le •-. 
., chiese successivamente altri .', 
v incontri? Non ricordo. Come '.-
f* mai Mattarella chiede di veder- ';. 
. la in quella data, se pochi gior-
: ni prima lei stesso aveva pre-,'.'.• 

• '• sieduto In sua presenza un co- ;'• 
'.< mitato per l'ordine pubblico a ' 
v Palermo? Non saprei. E di che ••;.' 
•",'• parlaste con il capo dell'oppo- .' 
' sizione e con il presidente del- ' 

la Regione'Problemi di ordine 
pubblico 

Carta d'identità falsa, sigari, soldi, suppliche e foto di famiglia-

Riina torna a Palermo in manette 
Fu arrestato con il kit da mafioso 
Totò Riina oggi torna a Palermo, superscortato fino 
a Palazzo di giustizia. II suo arrivo nell'aula bunker 
del processo è dato quasi per certo. Ma cosa aveva 
nelle tasche il boss dei boss quando è stato arresta-

- to? La cartajd'iderwita falsa di ua-pastore diMazara 
del Vallo '̂brgliettì1 di'raccomandazioni e ricevute di 
«mesatine», sigari, calcolatrice e'-sei milioni di Jire, 
una foto di famiglia. II kit del perfetto mafioso 

RUGGIRÒ MRKAS 

Pio La Torre ; 

e nella 
foto sopra 
Tota 
Riina 

••PALERMO. Il kit del perfetto 
mafioso nelle lasche e nel bor
sello di Salvatore Riina, classe 
1930. da Corieone, condanna
to a due ergastoli, arrestato do
po 23 anni di tranquilla fuga, il 
15 gennaio scorso, sulla Cir
convallazione di Palermo. Vita 
e abitudini del padrino di Cosa 
nostra rappresentati simboli
camente dagli oggetti che due 
brigadieri e un carabiniere del -
«Ros» gli hanno sequestrato ; 
dopo 1 arresto e che hanno * 
elencato con precisione mate- ' 
malica in tre pagine di verbali.l 
Analizziamo il «piccolo mon
do» del capomafia, spulciamo -
tra gli oggetti che aveva con se • 
il giorno della cattura. 

Stava andando a sbrigare i 

suoi affan, don Totò Era uscito 
con il suo autista Salvatore 
Biondino, come potrebbe fare 
un «businness man» america
no. Appuntamento al mattino 
con la limousine, poi in giro 
per la city, uri salto in Borsa, un 
breakfast con un altro uomo 
d'affari o urijpAlitico importan
te. Faceva lo stesso Riina. Ma 
lui era ricercato. Era un «busin-
ness man» del crimine. Quindi 

> niente limousine, per non dare 
nell'Occhio, diente Borsa, per
ché sicuramente c'è qualcun 
altro che cura gli affari II, a suo 
nome. Ma fojjse il resto del giro 
stava'percompierlo. •--•-•• ..-, 

Non è il Padrino di Francis 
Ford Coppola" mafioso vec 
chio stampo che aveva costruì 

to il suo impero cnminale rico
prendolo con una facciata di 

, legalità. Era uh assassino riccr-
' calo. Ma anche lui dettava leg-
;>ge dalla sua villa con piscina. 
' Anche lui curava gli affari della 
, famiglia e faceva favori ai suoi 

figliocci. Svuotiamogli le ta-
: sene leggendo l'elenco stilato 

^ dai carabinieri. -« . , , , 
,.'•.• Tasca dietro i pantaloni: un 
'portafoglio di pelle marrone. 
-"*; Sette biglietti da centomila. Un 
" dollaro, forse un portafortuna 
).,-: dono di un amico d'Oltreocea-
; no. Un'immagine sacra che 
• V raffigura San Giuseppe. È fede-
-, le, Riina. Il suo protettore è un 
; Santo che ha tanto seguito a 
' Palermo Le foto della moglie e 

-• del figli Sono stati insieme 

. trent'anni, Antonietta Bagarel-
la e il suo Totò. La carta d'i- , ' 
dentiti falsificata. Il documen- ; 
to è intestato a Giuseppe Bello- ; 

, mo, ma la foto è quella del -
' boss col.timbro ajaccrxlaUMK... 
, mune diMazara d d Vallo. Bel--... 
." lottò è uri pastore. Non ha mai 

denunciato la scomparsa della ;,"., 
carta d'identità. E come potè- r̂ 
va? È il cugino di Mariano Aga- ;;,: 
te, potente capomafia della ; 
provincia trapanese, un mafie- ,*-
so che per vent'anni ha saputo "; 
chi era in realta il Bellomo che •'•' 
circolava per Palermo. . ••-• v. 
: Tasca di destra: un accendi-

, no di bronzo, non prezioso. ? 
' Cinquantaduemila lire. Diversi * 
" foglietti con scritte del tipo: «Al- j:. 
:: lofonte, vicino cava Buttitti 
; strada imerpoderale, Ing « 

Oppure: «Ricevute lire cento ; 
Grav, dare Salvo lire trecento- : 
diciassette». Al padrino si rivol- •• 

:. gono gli uomini d'onore che .'. 
hanno bisogno. In un altra stri- ''• 

'•; scia di carta trovata nella tasca v" 
: c'è scritto: «Mio figlioccio mi fa • ' 

sapere che quella ditta che è ' 
Brancaccio e si chiama Paler- .-
mo-Diesel paga la mesatina i'. 

; come stabilito e da quando si ' 
' trova II Ora mi dice che gli > 
hanno fatto fatto pagare un au •' 

mento e d i e dal 1993 deve au
mentare ancora. Puoi dare un 
occhiata e farmi sapere che 
cosa dovrà fare visto che si so- , 
no succeduti nei vari-periodi • 
diversi esattori?», firmato: «Fi- ;: 
glioccio Pino 2 l'anno». Deve 
risolvere letiqtièstioni»-sfdice 
cosi in gergo -, don Totò. Deve ] 
giudicare chi ha rubato un trai- ' 
tore ad un amico di Alcamo. -
Deve controlare alcuni lavori a ' 
Licata, e decidere «se Lombar- ' 
do deve dare dieci milioni l'an
no a Pino » .•-.-•-. 

Il borsello che i carabinieri 
gli hanno trovato in mano è di 
pelle, di marca «Le sac Jorget- ; 

, te». Dentro c'erano i sigan di ! 

, marca «Tiparillo». le compres-
' se di Reasec e di Cibalgina. un 

flacone di Bimixin. E la calco- -
, latrice, una piccola Casio. Ac
canto c'erano due mazzette di ; 
banconote: oltre tre milioni di 
lire. Una bustina con due fc-
glietti: «Conteggio case di Villa- / 
grazia», realizzati 16 apparta
menti». E ancora una busta : 

. con una serie di conti e altri -\ 
due milioni di lire. In tutto ave- i 
va addosso poco più di sei mi- •• 
lioni, Riina. Non molto per il ; 
boss dei boss. Ma la giornata, -
quando lo hanno arrestato era 
appena cominciata 

Una brutta storia, un'altra 
brutta storia? 

Una stona che è legittimo met
tere in relazione con le dichia
razioni clamorose, purtroppo 
passate sotto silenzio, dell'ex : 
procuratore Giammanco. •'.--,.' 

: Cioè proprio il magistrato 
eoe accusate per la sua ge-

;; stJoDedell'utfruttoria... : 
Proprio lui, che l'I] settembre 
1991 annuncia alla stampa 
prossimi sviluppi dell'inchiesta 
sui delitti politici, rallentata, di-
chiara, «da depistassi compiu- ' 
ti da organi delo Stato», anzi 
dalla «slealtà di pubblici fun
zionari, investigatori, e fórse > 
addirittura giudici». A che cosa 
e a chi si riferiva? Ci riserviamo : 

di chiedere che il dottor Giam
manco venga ascoltato dalla 
corte su questi «depistaggi»..„;,., 

Parliamo del delitto La Tor-
'•'' re... , ;.,•:.;:-.."<::•, VW.-.Z-V'-'j' 
Ecco un altro buco nero che ^ 
abbiamo cercato di illuminare 
nel dibattimento: l'appuntato 
di polizia Efisio Puddu, vicino . 
di casa di La Torre, dichiara di : 
aver assistito agli appostamen-,, 
ti da parte di alcuni strani mo
tociclisti, uno dei quali somi
gliante al mafioso Mario Presti- : 
Filippo. Si mette a indagare. Ma 
a un certo punto repentina
mente viene trasferito. Chie- ' 
diamo: perché? «Per motivi di . 
famiglia». .•;..;-.•.-'.. .-.-.;,• -;-\ ••'••) 
. Negli appunti di Falcone al 
: faceva chiaro riferimento al, 

''" disaccordo con Giammanco 
proprio per questa Inchie
sto ...;.,v, .. — c^v:: , . 

Di più: Falcone criticava Giam- • 
manco proprio per aver lascia
to cadere la nostra richiesta 
istruttoria di un approfondi- ' 
mento su Gladio. Richiesta che 
abbiamo riproposto in dibatti
mento sulla base dell'agghiac-, 
ciante documentazione che in 

coda all'istruttoria venne ac 
quisita presso i «servizi». Si sco 
pre che La Torre venne seguito 
e schedato sin dagli anni Cin 
quanta come sospetto agente 

' del Kgb, sino al maggio 1976 
quando il reparto D scrive al 
l'organo -superiore di non rite 

. nere più opportuna quella atti 
vita e dispone la «declassifica 
zione» di La Torre. C'è un buco 
di tre mesi, e nell'agosto sue 
cessivo all'interno degli stessi 
«servizi» parte una nota che fa 
rilevare che per il caso La Tor 

; re non si ritiene opportuno 
avere rapporti con le questure, 

: ma «questo organo occulto» se 
i ne sarebbe d'ora in poi interes
sato. E sappiamo che quei
r-organo occulto» se ne sareb
be «interessato» - perché? Per 
quali fini? - fino alla vigilia del
l'omicidio. Chiediamo chiari
menti in aula all'ammiraglio 
Martini, ex capo del Sismi: ri-

' sponde che per il passato non 
gli risulta molto. È Gladio que-

> l'organo occculto? Ammette 
che in Sicilia si tentò di co
struirla, ma nell'87. Perii perio
do precedente non gli risulta. 
Noi pensiamo che quell'orga
no occulto che faceva sentire il 
suo fiato sul collo a La Torre 

• fosse la Settima divisione, che 
secondo la relazione Gualtieri 
è proprio Gladio. ; . . ; • . . - • -••: 

Perché La Torre veniva se-
- •..' gulto? ••;,-.,.• Vty..-.^.. •'••'...»,..:: „J 
: L'ultimo ' d o c u m e n t o : prove-
; niente dal ministero dell'Inter
n o agli atti d e l nostro processo 

ì è una relazione su un incontro 
tra Pio La Torre e altri pacifisti 
nel corso della raccolta di fir-

: m e contro i missili Usa. S o n o 
gli anni in cui Celli era di c a s a 
nell'amministrazione Reagan, 
s o n o gli anni in cui quell'«enti-
tà» a cui allude Buscetta svilup
pa il mass imo della sua poten
za OVVa 

i^!k t&Vi^^.'^Sr~* 

W w 

^Dal 1° marzo noidonne è tutta nuova. Ricca di fatti inediti, conversazio ^ ^ _ _ 
ì̂ #ni. sfide. Avrai una voce molto speciale. Passaparola da donne a donne.%^^ra^^^^^mfdimsm^^ 


